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- Partecipato a lla  Conferenza Internazionale su lla  g estio n e  d ella  savan a  per la pre­
sen tazion e  dei m odelli di supporto a lle  decisioni (DSS) sulla g estio n e  dei fuochi rea­
lizzati d alla  C ooperazione Italiana e  adottati dal Kruger N ational Park (Sud Africa).

Sul fronte della lotta a lla  desertificazione il governo italiano è tradizionalm ente molto attivo in virtù 
non solo dell'attenzione particolare che riserva alla regione africana, m a anche in quanto  paese affetto 
da fenom eni di desertificazione e di deg rado  dei suoli ad  essa correlati. C om e Focal Point nazionale per 
la UNCCD, il C oordinam ento  Ambiente della DGCS ha partecipato alla Conferenza di Revisione del­
l'Attuazione della Convenzione (CRIC) a Bonn, G erm ania (15-19 Aprile) e alla Conferenza delle Parti 
(COP) a W indhoek, N am ibia (dal 16 al 27 Settembre) dove è stato organizzato il side event "A SADC 
operational platform to enhance synergies between thè biodiversity, land m anagem ent and climate change 
pursuits o f thè three Rio Conventions" per la presentazione dei risultati del progetto "Special Initiative for 
Africa -  Technical support for thè sustainable use o f naturai resources in thè Limpopo basin". Tuttavia, il 
sostegno italiano alla Convenzione si è negli ultimi anni ridim ensionato, con l'ulteriore aggravio del 
m ancato versam ento di parte dei contributi obbligatori degli ultimi tre anni al Segretariato della CCD.

La C ooperazione Italiana è stata inoltre particolarm ente im pegnata nelle negoziazioni di coordi­
nam ento  com unitario nonché sulla questione del m antenim ento  della sede del M eccanism o G lobale 
(GM) a  Roma. Il negoziato si è concluso dopo  anni di trattative alla COP di W indhoek con la decisione 
di spostam ento  della sede  del GM a Bonn (presso il Segretariato  UNCCD) ed il m antenim ento di un 
ufficio di collegam ento  a Roma. Negli ultimi tre mesi de ll'anno  è iniziato un negoziato con la FAO per 
ospitare l'ufficio rom ano  del GM.

N ell'am bito  della lotta alla  desertificazione, a  g iugno  2 0 1 3 , la DGCS ha finanziato il progetto 
“Africa occidentale: Promozione della gestione sostenibile del suolo nelle aree soggette  a migrazione 
attraverso m eccanism i di finanziam ento innovativi". Il progetto , attuato  dal GM in partenaria to  con 
l'OIM, ha il fine di contribuire alla lotta alla desertificazione e alla restaurazione dei terreni degradati 
a ttraverso  la prom ozione di investimenti nell'am bito  della gestione sostenibile del suolo in Burkina 
Faso, N iger e Senegai. Gli obiettivi principali sono:

- in tegrare le  opportunità offerte dalla  m igrazione n elle  politiche econom iche e  di svi­
luppo per finan ziare la g estio n e  sosten ib ile  del suolo;

- au m entare le opportunità econom iche e  m igliorare il clima per gli investim enti per 
la g estio n e  sosten ib ile  del suolo  n elle  a ree  so g g e tte  a  m igrazione e  desertificazione;

- d iffondere le  buone pratiche di g estio n e  sosten ib ile  del su olo  nella  reg ion e dell'ECO- 
WAS nei fora internazionali pertinenti, inclusi quelli che si occupano di com m ercio  
agricolo, ad attam ento  ai cam biam enti climatici, con servazione e  utilizzo sosten ib ile  
d ella  b iodiversità, sviluppo sosten ib ile  e  riduzione d ella  povertà.

N ell'am bito della Convenzione sui cam biam enti climatici, l'Accordo di C openaghen  del 2009  ha 
sancito un im pegno collettivo dei Paesi industrializzati che ha generato  finanziam enti pari a  10 Miliardi 
U SD /anno nel triennio 2 0 1 0 -2 0 1 2  (il cosiddetto Fast Start financing) e ha sollecitato una crescita p ro­
gressiva di ta le  im pegno fino alla cifra di 100 miliardi U SD /anno entro il 2020  per alim entare il nuovo 
G reen Climate Fund della Convenzione. Im pegno al quale  anche l'Italia è ch iam ata a partecipare con 
ad e g u a te  risorse. M algrado la DGCS ab b ia  sem pre assicurato  una attiva presenza operativa con ini­
ziative di sviluppo sia nei confronti dei perseguim enti di m itigazione sia di quelli di ada ttam en to , negli 
ultimi anni ha dovuto limitarsi, per lo più, a sostenere tecnicam ente le delegazioni nazionali alle C on­
ferenze delle Parti, in co llaborazione con la Direzione G enera le  per la M ondializzazione e il Ministero 
dell'Am biente.

In tem a di cam biam enti climatici, anche nel 2013  la C ooperazione Italiana ha conferm ato il proprio 
sostegno al P rogram m a congiunto con il MATTM per lo sviluppo delle energ ie rinnovabili nelle Piccole 
Isole del Pacifico. O ltre ai significativi risultati ottenuti sul cam po , ta le P rogram m a italiano si conferm a 
una delle best-practices più pubblicizzate in am bito ONU.
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Rispetto ai su citati settori trasversali, la DGCS non solo partecipa attivam ente ai relativi fora inter­
nazionali, m a ne ap p o g g ia  an ch e  i segretariati, inform ando al contem po i propri progetti dei prin­
cipi-chiave d a  essi enunciati, intorno ai quali si incardina successivam ente il d isegno delle specifiche 
iniziative sul cam po.

In tali am biti d 'intervento, la cooperazione am bien tale  della DGCS si è distinta in questi ultimi anni 
per innovative m etodologie d 'intervento che hanno  prodotto risultati di notevole interesse tecnico-ope­
rativo, nonché dal punto di vista dell'attenzione internazionale suscitata. M etodologie che sono state 
applicate nel qu ad ro  di alcuni processi globali di am pio  respiro politico e visibilità, e ciò sia a  livello 
program m atico , sia a livello di progettualità operativa.

In particolare:

- Processo Isole

- Processo M ontagne

- Processo Acqua

A livello m ultilaterale, i principali partner dell'ltalianel cam po  am bien tale , ancora  nel 2 0 1 3 , sono 
stati: Food and  Agriculture O rganization  (FAO), United N ations Environment Program m e (UNEP), In­
ternational Union for C onservation of N ature (IUCN), United N ations Convention to C om bat Deserti- 
ficationUnited N ations Convention to C om bat Desertification(UNCCD), United N ations D epartm ent of 
Economie an d  Social Affairs (UNDESA), World Bank (WB), European Com m ission (EC).

La prospettiva di far utilmente fronte alla situazione negativa su descritta si posa su quella di poter 
m antenere in vita, seppure  a livelli di sopravvivenza, a lm eno  i processi di co llaborazione con gli enti 
di riferimento della cooperazione am bien ta le  con cui la DGCS ha raggiunto  i m aggiori e più visibili 
successi, tra cui l'UNEP, IUCN, UNCCD, e FAO.

PROCESSO ISOLE
La DGCS ha sviluppato già nel 2 0 0 7  una "Strategia G lobale Isole" che affronta il tem a dello svi­

luppo di tutte le isole del m ondo con un approccio  sistemico unitario. Approccio rivolto anche allo svi­
luppo, da  parte delle isole e dei Piccoli Stati Insulari in Via di Sviluppo (SIDS), di una migliore capacità 
di reazione alle em ergenze naturali e, di converso, da  parte  della DGCS, della capacità  ad  una più 
efficace risposta di intervento nel q u ad ro  anche di temi di g ran d e  attualità quali l'allerta precoce.

La strategia valorizza gli scam bi N ord-Sud e Sud-Sud per il trasferim ento di know -how  e  tecnologie 
adattabili alle specificità dei piani di gestione degli stati insulari e delle isole e, an ch e  nel 2013 , ha 
contribuito al coinvolgim ento del "sistem a Italia".

L'impostazione unitaria di ta le  processo dà  alla C ooperazione Italiana l'opportunità di affrontare 
in m odo appropria to  i legam i esistenti fra temi trasversali quali: i cam biam enti climatici, la conserva­
zione della biodiversità e la gestione delle a ree  protette transfrontaliere. E ciò tenendo  conto sia che 
le isole sono le entità geografiche più vulnerabili di fronte agli effetti negativi dei cam biam enti climatici; 
sia che in molte isole la lon tananza dalla te rraferm a ha determ inato  la conservazione di caratteri en ­
demici di flora e fauna che rivestono oggi una im portanza a livello m ondiale; e sia infine che le aree  
m arine protette al confine tra stati insulari indipendenti rapp resen tano  il laboratorio  privilegiato per
lo studio dei problem i derivanti dalla gestione di risorse naturali condivise.

Un ulteriore elem ento di interesse, riguardo al coinvolgim ento della nostra C ooperazione a sup ­
porto dei 38  SIDS, m em bri votanti delle N.U., è il ruolo che essi h an n o  avuto nell'assegnazione del- 
l'Expo 201 5 alla città di M ilano, nonché quello che si prevede po tranno  avere an ch e  nell'elezione del 
prossim o Consiglio di Sicurezza delle N.U. .
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Nel 2 0 1 3 , ¡1 processo isole della DGCS ha sostenuto la crescita della G lobal Island Partnership 
(GLISPA), partenaria to  che costituisce da  diversi anni il q u ad ro  di riferimento per indirizzare il disegno 
e la realizzazione dei singoli progetti. N ato in occasione della C onferenza di Mauritius sullo Sviluppo 
Sostenibile dei Piccoli Stati Insulari, il GLISPA è  oggi riconosciuto dalla CBD (Convention on Biological 
Diversity), dalla  CSD (Commission for Sustainable Development) e  dal GEF (The G lobal Environment 
Facility), ed  è sostenuto d a  num erosi partner internazionali (Governi, organizzazioni internazionali e 
O N G ). Il partenaria to  rafforza la presenza italiana nel processo di sviluppo delle isole in quanto  in­
co ragg ia e favorisce il d ia logo , lo scam bio in ternazionale delle conoscenze acquisite e delle buone 
pratiche, così com e il trasferim ento di tecnologie appropria te , e gli scam bi N ord-Sud e Sud-Sud. Il 
contributo DGCS anche nel 2013  è stato essenziale nel consolidam ento della strategia e della struttura 
del GLISPA, così com e al sostegno del suo g ruppo  di coord inam ento  e delle sue attività.

In vista della 3a  Conferenza Internazionale dei SIDS prevista per il 2014  a  S am oa, il GLISPA assum e 
per l'Italia un ruolo di an co ra  m aggiore rilievo e visibilità. Il tem a scelto per la conferenza sa rà  infatti 
quello de  "Lo sviluppo sostenibile dei SIDS attraverso il consolidam ento dei partenariati". La stessa 
Unione Europea, che intende g iocare un ruolo centrale alla C onferenza di S am oa, ha individuato tra 
i propri obiettivi tattici e strategici quello di sostenere il rafforzam ento dei partenariati esistenti e ha in­
dicato il GLISPA per prim o nella lista dei partenariati di successo.

La DGCS ha inoltre:

- Approvato il finan ziam ento del progetto " Biodiversify for Sustainable Developm ent in 
thè Caribbean" (O ttobre, 201 3 ), rea lizzato  d a  UNEP-CEP (Caribbean Environment 
Program m e) per un im porto pari a 1 .350 .000  Euro. Obiettivo del progetto è  di mi­
gliorare le  condizioni di vita d elle  popolazion i d ella  W ider Caribbean Region attra­
verso l'app licazione dell' "Ecosystem Based M anagement" per la conservazione e  la 
g estio n e  so sten ib ile  della  biodiversità degli ecosistem i marini e  costieri. E ciò, pro­
m uovendo lo sviluppo d elle  capacità istituzionali nella  R egione attraverso il trasferi­
m ento di k now -h ow  tecnologico  p er p oten ziare il "Regional D atabase o f Marine 
Protected Areas" e  integrarlo in un sistem a reg ion a le  p er la p ianificazione o p era ­
tiva /strateg ica .

- Finanziato (Ottobre 2013) la prim a iniziativa volta a rea lizzare il collegam en to  fun­
z io n a le  tra i d ue program m i tem atici ISOLE"e "MONTAGNE", dal titolo "Climate- 
Change an d  Mountain Forests - The Mountain Partnership and  thè Global Island 
Partnership join hands in Latin America and thè Pacific", che sarà descritta nel s e ­
gu en te  paragrafo.

- Seguito gli avan zam en ti, fino a lla  sua chiusura, del progetto a  sostegn o  della  prima 
fa se  d ella  Caribbean Challenge Initiative, finanziato  d alla  DGCS attraverso l'UNEP, 
che ha prom osso la con servazione e  l'uso so sten ib ile  della  b iodiversità, attraverso la 
creazion e di un network d elle  aree  m arine protette nella  R egione Caraibica. E ciò, 
con l'istituzione di m eccanism i di finanziam ento sostenib ili e  di un m eccanism o re­
g io n a le  di coordinam ento tra i diversi Paesi partecipanti ch e prevede an ch e l'arm o­
n izzazion e del quadro giuridico/istituzionale di gestio n e  a livello region ale. La prima 
fa se  dell'iniziativa si è  conclusa con un summ it tenutosi a lle  British Vergin Islands nel 
m aggio  2013.

- Rinnovato il proprio so stegn o  al program m a di "G estione d elle  im plicazioni am bien ­
tali e  sociali d e lle  politiche en ergetich e negli stati insulari del Pacifico", attraverso il 
supporto allo  sviluppo e  attu azion e di politiche en ergetich e sosten ib ili, e  a lla  realiz­
za z io n e  di progetti dim ostrativi nel settore d e lle  en erg ie  rinnovabili e  dell'efficienza  
en erg etica . Il progetto  DGCS, rea lizza to  dall'IUCN, fa  parte di un più am pio prò- • 
gram m o di coop erazion e sui cam biam enti climatici che i nostri Ministeri degli Esteri
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e  dell'A m biente hanno prom osso congiuntam ente a quattordici Stati insulari del Pa­
cifico, con contributo finanziario an ch e del com une di Milano. Come g ià  accennato, 
l'iniziativa ita lian a , cui si è  in segu ito  associata  an ch e l'Austria, ha god uto an ch e nel 
2011 di una larga visibilità in am bito ONU, e leva ta  a rango di b est-p ra c tice  in terna­
zion a le grazie  ai significativi risultati ottenuti sul cam po. Nel 2012  an ch e il Lussem ­
burgo ha aderito all'in iziativa, ed  è  stata  avviata  la fa se  2 del program m a;

- Realizzato un progetto di consolidam ento istituzionale dell'Autorità A m bientale d e l­
l'arcipelago di Soqotra (Yemen) con l'Università S apienza di Roma e  quella  di Pavia, 
nel quadro di un program m a per lo sviluppo sosten ib ile  e  la conservazione d ella  b io­
diversità. Il progetto, realizzato  nel quadro di una iniziativa di am pio respiro, ogg i 
so sp esa  a causa dell' instabilità politica nel P aese , focalizza il potenziam ento  d elle  
capacità istituzionali del governo locale attraverso moduli di form azion e ed  a d d e ­
stram ento per il trasferim ento di tecn o log ie  e  k n o w -h o w  a supporto d e lle  decisioni 
di p iano e  g estio n e  del territorio.

PROCESSO MONTAGNE
La C ooperazione Italiana ha conferm ato  nel tem po la rilevante attenzione che essa rivolge ad  una 

azione g lobale per la protezione am bien tale  e lo sviluppo sostenibile degli ecosistemi m ontani e, in 
particolare, di quelli condivisi a  livello reg ionale e /o  transfrontaliero. Attenzione valorizzata d a ll 'a d o ­
zione di strumenti costruiti ad  hoc dal nostro G overno, com e nel caso dell'Espace Mont Blanc tra Italia, 
Svizzera e Francia, nonché la Convenzione delle Alpi e la C onvenzione dei C arpazi. Facendo anche 
ag io  sull'esperienza m atu rata  in tali contesti, la nostra C ooperazione ha contribuito alla creazione di 
uno strum ento g lobale  per lo sviluppo sostenibile delle zone di m o n tag n a , il M ountain Partnership 
(MP), che ha visto l'Italia tra i fondatori e primi attivi sostenitori. La C ooperazione Italiana anche nel 
2013  ha sostenuto il S egretariato  del Ml  ̂ ospitato  presso la FAO, con il coord inam ento  am bien tale  
dell'UNEP

Il MP è un 'alleanza creata in riconoscim ento del ruolo g lobale rappresen tato  dagli ecosistemi m on­
tani nel fornire risorse strategiche per lo sviluppo. La Partnership raccoglie le inform azioni, le cono ­
scenze, le buone pratiche dei suoi m em bri al fine di d a re  sostegno al m iglioram ento e allo sviluppo 
delle condizioni di vita delle popolazioni che vivono nelle a ree  m ontane e alla protezione dell'am biente 
m ontano in tutto il m ondo. Essa conta tra i suoi m em bri 50  Governi, 19 O rganizzazioni Intem azionali 
e 1 25 M ajor G roups(quali società civile e settore privato) ed essa è oggi tra le più grandi "partnership 
di tipo II" per num ero di m em bri.

Le iniziative tem atiche aH 'interno della MP sono rivolte all'approfondim ento  di temi di rilievo globale 
dal punto di vista politico, econom ico o culturale: l'educazione, le questioni femminili, le politiche e la 
legislazione, la ricerca, l'agricoltura e lo sviluppo rurale sostenibili nelle a ree  di m on tagna (ADRD-M), 
gli strumenti per lo sviluppo sostenibile, la gestione dei bacini imbriferi. Le iniziative regionali sono di 
converso ded icate ad  a lcune a re e  geog ra fiche ben determ inate: le A nde, l'Asia C entrale , l'Africa 
O rientale, l'Europa, l'America C entrale ed i C araib i, la regione h im alayana dell'H indu-K ush.

Dal m om ento dell'istituzione della Partnership, la DGCS ha ricondotto opportunam en te  nel suo 
am bito tutte le realizzazioni della cooperazione am bien ta le  in a rea  m ontana. C om e nel caso del p ro ­
cesso isole, una im postazione unitaria in tegrata ha facilitato la gestione delle correlazioni tra temi tra ­
sversali quali: i cam biam enti climatici, la conservazione della biodiversità e la gestione delle a ree  
protette transfrontaliere.

Nel 2013  la DGCS ha partecipato  alla 4 a  C onferenza G lobale del M ountain Partnership (MP) in 
Turchia, assicurando qnche la presidenza della sessione p lenaria che ha visto l'ejezione dei membri 
del nuovo steering com m ittee (SC), della sua prim a riunione, nonché della cerim onia di chiusura alla 
p resenza delle autorità del Paese ospite.
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La DGCS ha anche finanziato (Ottobre 2013) il progetto "Climate Change and  Mountain Forests - 
The M ountain Partnership and  thè Global Island Partnership join hands in Latin America and  thè Pacific", 
realizzato dalla FAO attraverso il M ountain Partnership Secretariat, per un importo pari a 1 .350 .000  
Euro. Il progetto contribuisce al perseguim ento degli obiettivi di mitigazione e adattam ento  ai cam bia­
menti climatici attraverso la gestione sostenibile delle risorse forestali in regioni m ontane strategiche, 
focalizzando l'America Latina e le isole del Pacifico. E ciò, assicurando supporto ad  attività per la riduzione 
delle emissioni derivanti d a  deforestazione e deg rad o  forestale (REDD+), nonché di prom ozione dei 
prodotti forestali di m ontagna. Si tratta della prima iniziativa volta a  realizzare il collegam ento funzionale 
tra i due program m i tematici "ISOLE"e "MONTAGNE". C ollegam ento che la DGCS affronta con visione 
unitaria per quanto  riguarda i temi dello sviluppo e della gestione delle risorse naturali. E ciò, anche 
allo scopo di rafforzare le due alleanze globali (GLISPA e MP) di cui l'Italia è m em bro fondatore.

PROCESSO ACQUA

La C ooperazione Italiana ha seguito con elevato interesse, an ch e  nel 2 0 1 3 , gli sviluppi dei diversi 
processi sul tem a delle risorse idriche in am bito  Nazioni Unite, Unione Europea, G 8 e più in generale  
a  livello in ternazionale nelle varie conferenze.

Il tem a della cooperazione su ll'acqua ha assunto  una notevole im portanza nell'ag en d a  in terna­
zionale per il 201 3 , dichiarato  con una specifica delibera del 2 0 1 0  (65 /154) dell'Assem blea generale  
delle Nazioni Unite "Anno internazionale della cooperazione sull'acqua". Vari eventi e num erose ini­
ziative sono state condotte in questo anno . La C ooperazione Italiana ha sostenuto, com e ogni anno, 
la G iornata m ondiale de ll'acqua  nel 2013  ponendo  l'accento  sull'im portanza della cooperazione nel 
perseguim ento  di equilibrio tra i bisogni e le priorità delle popolazioni, e per assicurare che questa 
preziosa risorsa sia distribuita equam en te , e allo stesso tem po  divenga uno strum ento per il ragg iun­
gim ento della pace. E ciò, in linea con l'obiettivo di au m en ta re  la consapevolezza della com unità in­
te rnaz iona le  circa la crescen te im portanza della co o p eraz io n e  in m ateria  di acq u a  a  livello 
internazionale, di facilitare un d ia logo  tra tutti gli attori e, infine, di condividere esperienze e p rom uo­
vere soluzioni innovative per favorire una gestione sostenibile delle risorse di acq u a  dolce.

L'Italia si è  conferm ata an ch e  per il 2013  Paese ospitante del World W ater Assessm ent Program 
(WWAP), il P rogram m a m ondiale  UNESCO per la valutazione e m onitoraggio  dello stato  globale 
delle risorse idriche del p ianeta . P rogram m a che coordina l'e laborazione del WWDR (World W ater 
D evelopm ent Report), il principale rapporto  delle Nazioni Unite sul tem a Acqua e che fornisce gli stru­
menti adeguati per un uso durevole delle risorse idriche. All'UNESCO è stato  conferito l'incarico di 
capofila nei program m i per l'Anno Internazionale della C ooperazione sull'Acqua e per la G iornata 
M ondiale dell'A cqua, il 22 m arzo 2013 .

Rispetto al dibattito onusiano  in vista della definizione della futura a g e n d a  globale per lo sviluppo 
e di un nuovo quad ro  di strutture e strumenti operativi, la C ooperazione italiana continua ad  annettere 
g ran d e  im portanza al raggiungim ento  dell'Obiettivo del Millennio 7 relativo alla sostenibilità am bien­
tale. Obiettivo che include, fra l'altro, l'im pegno di d im ezzare entro il 2015  la percentuale delle per­
sone  che non h an n o  accesso  a ll 'a c q u a  po tab ile  e ai servizi igienici di base . In esso  si condivide 
p ienam ente il contenuto del docum ento  finale della C onferenza R io+20 sullo Sviluppo Sostenibile, in 
particolare laddove viene sottolineata la necessità di un approccio integrato alla questione dell'accesso 
alle risorse idriche. L'acqua n e ll'ag en d a  dello sviluppo post-2015  risulta, infatti, un tem a prioritario e 
strettam ente correlato ad  altre sfide globali com e quelle dell'agricoltura e della sicurezza alim entare, 
del cam biam ento  climatico, dell'istruzione, della crescente d o m a n d a  di energ ia, della sanità e del­
l 'eguag lianza di genere. Inoltre, si stim a che sono anco ra  783  milioni gli uomini e donne che non 
h anno  accesso  a ll'acq u a  potabile e 2 ,5  miliardi le persone che non hanno  accesso ai servizi igienici 
di base . C oeren tem ente a  tali realtà di sviluppo, anche nel 2013  l'acqua rientra tFa i settori di inter­
vento prioritari per la C ooperazione italiana.



Camera dei Deputati -  1 0 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

A fronte di tali sfide, la DGCS supporta l'O pen  Working Group  sugli SDGs per il tem a "W ater and  
sanitation" all'in tem o del quale ha un orien tam ento  favorevole ad  includere tra i possibili SDGs anche 
uno specifico obiettivo relativo a ll 'acq u a  ed ai servizi igienici di base. Nel contem po per il carattere 
trasversale che viene riconosciuto a ll'acqua , la DGCS sostiene anche l'introduzione di specifici targets 
negli altri obiettivi di sviluppo sostenibile per poter m onitorare e assicurare la gestione sostenibile delle 
risorse idriche, in linea con la proposta dell'Adv/sory Board dell'UNSGAB. Tale orien tam ento  è stato 
conferm ato a  M aggio 201 3, dal Ministero degli Affari Esteri al 20th United Nations Secretary General's 
Advisory Board on W ater & Sanitation M eeting, tenutosi a M ilano insiem e al board  dell'Expo 2015 . In 
tale occasione, anche tale board  ha presentato  la propria Strategia e labo ra ta  su ll'acqua com e aspetto  
qualificante dell'Expo 2015 .

La C ooperazione Italiana continua a sostenere la linea dell'U nione Europea in b ase  alla quale  il 
tem a d e ll'acq u a  dovrebbe diventare l'am bito  d 'e lezione per lo sviluppo di un approccio  in tegrato 
("comprehensive approach") ed  essere incluso in tutte le a g e n d e  dei principali appuntam enti in terna­
zionali. E ciò specie a  fronte di previsioni che stim ano in quasi tre miliardi le persone prive di accesso 
a ll'acq u a  entro i prossimi 1 2 anni, e dei potenziali conflitti che ne po trebbero  em ergere.

Nel 2013  è stato condotto per la UE, attraverso  la DGCS, l'esercizio di "m appatu ra" sulla W ater 
Security concordato  nel corso della riunione Gymnich a  Paphos (6-7 settem bre 201 2). Lo scopo della 
'm ap p a tu ra ' è stato  quello di ottenere uno sn ap -sh o t di 'chi fa cosa ' circa le principali sfide transfron­
taliere e regionali sulla w ater security in tutto il m ondo, evidenziando i legam i con l'energ ia , il cam ­
biam ento  climatico e la sicurezza a lim en tare . Tale esercizio ha consentito  all'UE di individuare le 
priorità, le partnership e i prossimi passi per l'im pegno futuro della politica estera dell'UE in m ateria 
di diplom azia su ll'acqua e prevenzione dei conflitti. L'esercizio ha conferm ato  il ruolo attivo svolto d a l­
l'Italia nel sostenere uno sviluppo ad e g u a to  e sostenibile delle risorse idriche, in particolare nella re­
g ione del M edio O rien te . Ruolo m ediato  da ll'a ttu az io n e  di diversi progetti per la costruzione di 
infrastrutture finalizzate ad  una fornitura di acq u a  più efficiente e capillare in paesi dove la scarsità 
d 'ac q u a  è uno dei principali ostacoli nella lotta contro la povertà, di progetti per la gestione e tra tta ­
mento delle acque reflue, e di progetti che fanno  uso di tecnologie innovative nel settore. Tale sostegno 
ad  esem pio è stato assicurato attraverso  la creazione di m eccanism i finanziari, com e EU-ACP Water 
Facility o il Nile Basin Trust Fund. Di converso, in merito alla W ater diplomacy, risalta il sostegno della 
C ooperazione Italiana nel bacino del Nilo a progetti che favoriscano chiari benefici a tutti i paesi ri­
vieraschi, in particolare Egitto, Sudan, Sud Sudan ed Etiopia, incoragg iando  i paesi a m onte e a valle 
ad  avere un approccio  costruttivo, incentrato sui vantaggi tecnici della cooperazione regionale.

Il diritto universale a ll'acq u a  e le questioni legate a ll 'acq u a  sono stati al centro an ch e  d e ll'ag en d a  
G8 201 3 per la quale  è stato condotto  l'esercizio per l'e laboraz ione del "G 8 Accountability Report", 
finalizzato a valu tare i progressi dei singoli Paesi del G 8 alla luce degli im pegni concordati ai vertici 
di Evian (2003) e L'Aquila (2009). L'Italia ragg iungendo  il punteggio  di "buono" ha dim ostrato di aver 
m antenuto gli im pegni per le questioni idriche sia a livello politico sia in termini di aiuti, anche a ttra­
verso program m i di aiuto bilaterali e sostegno di iniziative internazionali com e "Sanitation and  Water 
for All partnership".

Internam ente alla DGCS, le attività svolte nel 201 3 per l'attuazione del processo portante alla for­
m ale acquisizione delle Linee G uida Acqua DGCS, h anno  conferm ato  la necessità di ado tta re  un a p ­
proccio twin-track attraverso azioni specifiche per il ragg iungim ento  dell'obiettivo relativo a ll'acq u a  
ed ai servizi igienici di base , nonché azioni di w ater m ainstream ing per il m onitoraggio e la gestione 
sostenibile delle risorse idriche.

Negli ultimi anni l'Italia, attraverso la DGCS, oltre a farsi prom otrice e sostenere la m aturazione delle 
su citate esperienze, ha ricoperto ruoli di rilievo internazionale nel settore dell'acqua, ad  esem pio:

- in Libano attraverso un in siem e di progetti su lle risorse idriche, inseriti nel protocollo  
che realizzerà progetti per un tota le di quasi 100 milioni di euro per importanti op ere
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infrastrutturali nel P aese volte ad  ottim izzare l'uso d ella  risorsa idrica. I progetti sono  
in linea con il p iano strategico n azion a le  per le  risorse idriche che mira ad  au m en ­
tare la disponibilità di acqua p otab ile  e  per l'irrigazione;

- in V ietnam , dove il com parto idrico-am bientale è  stato identificato com e uno dei se t­
tori d'intervento prioritario. Qui i programm i son o  stati di approvvigionam ento idrico, 
di risanam ento urbano, di m iglioram ento d eg li acquedotti, di g estio n e  sosten ib ile  
d ei fiumi e  di am m odernam ento e  so stegn o  al sistem a loca le di previsione e  allarm e  
contro il rischio di inondazioni;

- in Iraq per p ersegu ire un m iglioram ento del b en essere  d egli agricoltori poveri attra­
verso  una gestion e  sosten ib ile  d ei suoli e  d e lle  acque interessati da sa lin izzazion e. 
Il progetto contribuirà a llo  sviluppo di una strateg ia  integrata e  sosten ib ile  della  g e ­
stion e d ella  salinità a  lungo term ine nel P aese .

EMPOWERMENT DELLE DONNE

Le d on n e a  EXPO 2015

Il program m a di p artecipazion e d ella  D irezione G en era le per la C ooperazione a llo  
Sviluppo all'EXPO 2015 p revede tra le  priorità l'em pow erm ent d elle  d onn e in m ateria  
di sicurezza a lim en tare , sosten ib ilità  am b ien ta le  e  sv iluppo rurale. N el novem bre  
2013  si è  tenuto presso la DGCS un sem inario operativo per attivare la collaborazione  
tra i vari soggetti attivi nel "sistem a ita liano di coop erazione"  su questi tem i.

Le iniziative volte all'EMPOWERMENT DELLE DONNE del sistem a italiano di cooperazione della 
DGCS nel corso del 2 0 1 3  sono state deliberate nel rispetto dei seguenti principi:

- Prom uovere l'attuazione dei diritti um ani n elle  in iziative di coop erazion ee, in coe­
renza con le  politiche nazion ali per l'u gu aglian za  di g en er e , assicurare un im pegno  
specifico a lla  lotta a lla  v io lenza  di g en ere  e  contro le  M utilazioni, gen itali fem m inili, 
sosten en d o  le cam p agn e avviate su questi tem i a livello m ultilaterale. Il sostegn o  a lle  
cam p agn e internazionali contro la v io lenza  di g en er e , e  le m utilazioni gen itali fem ­
minili (MGF) è  proseguito  sul can a le  m ultilaterale attraverso il Fondo UNFPA/UNICEF 
contro le MGF e  l'EconomicCommission for Africa UNECA e  attraverso il finanziam ento  
ad iniziative bilaterali prom osse d a lle  on g , in particolare NPWJ (No Peace Without- 
Justice - Non c'è Pace Senza Giustizia) per il so steg n o  a lle  istituzioni e  a lla  società  
civile africana n ella  attu azion e d ella  risoluzione dell'A ssem blea g en era le  dell'ONU  
per il b an d o d ella  pratica d e lle  MGF (UN/GA Res. on  Fem aleG enitalM utilation  
6 7 /1 4 6 , "Intensifying g lob al efforts for th è elim ination of fem ale  gen ita l mutilations" 
del 20 Dicem bre 2012).

- Sostenere gli interventi a  favore dell'ugu aglian za  di g en er e  nei p aesi "fragili" e  nelle  
a r e e  di conflitto.

- Prom uovere l'em pow erm ent d elle  donn e n ello  sviluppo locale. In particolare va loriz­
zare il ruolo econom ico e  soc ia le che le d onn e svo lgon o  in Africa Sub-Sahariana, a t­
traverso il d ia logo  tra le istituzioni, la società civile e  l'associazion ism o fem m inile  
per rea lizzare una program m azione partecipata e  efficace d egli interventi di coop e­
razione rivolti a lle  fasce  più vulnerabili della  p opolazion e.

L'incremento delle risorse stanziate per il 2013  ha perm esso alla Direzione G enera le  per la C oo­
perazione allo sviluppo di ripristinare il finanziam ento a  UN W om en, UNFPA e al Fondo UNFPA/UNI-
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CEF per la lotta alle Mutilazioni Genitali Femminili. Proprio in virtù della partecipazione a ta le  fondo 
inoltre, la DGCS ha organizzato  a Roma nell'o ttobre del 2 0 1 3  una C onferenza Internazionale a cui 
h anno  partecipato  il Ministro degli Esteri Emma Bonino e il Direttore G enera le  di UNFPA, Babatun- 
deO sotim eh, oltre a Ministri e C api di Stato dei Paesi m aggiorm ente interessati e le principali o rg a ­
nizzazioni della società civile, im pegnate  su questo  tem a.

INFORMATION a n d  COMMUNICATIONS TECHNOLOGIES
In considerazione della rilevante im portanza dell'ICT nei confronti dello sviluppo dei Paesi m eno 

abbienti, la C ooperazione italiana ha proseguito nel 2 0 1 3  una serie di attività miranti a  m igliorare i 
servizi offerti in questi Paesi.

Il m iglioram ento e lo sviluppo delle Tecnologie dell'inform azione e della C om unicazione (ICT) con­
sentono a  sem pre più am pie  fasce di popolazione di beneficiare di strumenti che perm ettano di ridurre 
il "digitai divide" anco ra  troppo  am pio . Purtroppo anco ra  si riscontrano forti carenze, e l'accesso  e la 
fruizione delle nuove tecnologie sono  ancora  limitati. Più della m età della popolazione m ondiale, in­
fatti, non ha accesso ai benefici offerti dalle applicazioni delle nuove tecnologie.

N el 2013  erano  an co ra  in corso di realizzazione le seguenti iniziative:

- Afghanistan: Progetto di form azion e tecn ico-sperim en ta le per lo sviluppo d e lle  ca ­
pacità di p ianificazione territoriale, attraverso la preparazione di un m asterplan stra­
tegico  della  città di Herat; Progetto di consolidam ento di radio e  TV per l'educazione; 
Progetto di form azion e di figure professionali sp ec ia lizzate in "Urban Analysis e  Ma­
nagem ent" .

- Albania: Progetto per la rea lizzazion e di un Centro Servizi e  di una Rete Telematica 
per le Università (realizzato da ONG CESES)per l'insegnam ento dell'ICT in d im ensione  
europea; Program m a di ristrutturazione e  potenziam ento  del sistem a elettrico a lb a ­
n ese  per la sua in tegrazion e nel sistem a dei Balcani (APE2); Iniziativa per lo sviluppo  
d elle  PMI a lb anesi (uno d egli am biti prioritari di questo intervento riguarda l'acquisto 
di attrezzature ICT); Program m a di rafforzam ento dell'A genzia  di p agam en to  a lb a -  
nese-ARDA per l'erogazion e dei contributi in agricoltura (il program m a p reved e la 
p rogettazion e e  rea lizzazion e d ella  infrastruttura tecnologica -hardw are e  softw are
- di ARDA, d otan dola  del S istem a Integrato di G estione e  Controllo, IACS -  Integrate- 
dAdm inistrative and  Control System - e  d e lle  su e  com ponenti, com e richiesto d a l­
l'U nione Europea, q u a le  strum ento per la corretta g estio n e  d ei contributi e  d e lle  
a g ev o la z io n e  in agricoltura, previsti d a lla  reg o la m en ta z io n e  com unitaria); Pro­
gram m a di a ssisten za  al M inistero dell'A m biente per l'uso sosten ib ile  e  la con serva­
z ion e d ella  b iodiversità. G estione sistem ica d e lle  a re e  protette e  d ei rifiuti solidi.

- Egitto: Program m a di va lu taz ion e d e lle  politiche di e-govern m en t (finanziato attra­
verso il Program m a di C onversione del deb ito . Il fase); Iniziativa di m odern izzazion e  
d egli Istituti professionali attraverso l'introduzione d e lle  tecn o log ie  d ella  inform a­
zione e  della  com unicazione (finanziato attraverso il Program m a di Conversione del 
debito II fase); sviluppo d ella  form azione tecnica e  p rofessionale di qualità all'istituto  
Don Bosco del Cairo (ONG VIS).

- Etiopia: The reading project con i tab lets (finalizzata alla a lfabetizzazion e dei bambini 
attraverso l'u tilizzazione dei tablet);

- Iraq: Sviluppo d elle  Im prese attraverso l'ICT (EDICT);

- Libano: - Program m a "Secure Information Technology Infrastructure" per la Banca
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Centrale d el Libano -  Fase II; sviluppo dì nuove tecn o log ie  per la g estio n e  integrata  
e  sosten ib ile  d e lle  risorse naturali prim arie ed  agricole in Libano (ICT);

- M ozam bico: rea lizzazion e dei servizi di governo elettronico nei distretti(GovNet).

- Bolivia: iniziativa di em ergen za  a  sostegn o  d elle  popolazion i vittim e d e La Nina e  
per la riduzione d el rischio di disastri naturali nei D ipartim enti di La Paz, Cocha­
bam ba e  Pando; m odern izzazion e del Servizio di A nagrafe Civile;

- Perù: m iglioram ento d ella  G estione M unicipale e  del Livelli d 'in d ip en denza  Fiscale 
attraverso l'im p lem entazione di un sistem a d 'inform azione territoriale nel Municipio 
di Lince;

- Bolivia, Ecuador e  Perù: rafforzam ento d elle  buone pratiche di governo corporativo 
d elle  im prese di servizio pubblico di Stato.

L'utilizzo dell'inform ation com m unicationsand technologies Ha avuto applicazioni anche nel cam po 
delle politiche am bientali.

Si registrano le seguenti iniziative anco ra  in corso di attuazione nel 2013:

- Programm a transfrontaliera: G reat Limpopo Trans-frontierConservation Area. È stato  
realizzato  un sistem a inform atizzato per la g estio n e  d ei dati su lle risorse naturali 
dell'area di conservazione transfrontaliera condivisa tra Sudafrica, M ozambico e  Zim­
babw e. Il sistem a perm ette inoltre l'analisi in tegrata di tali dati, al fine di identificare 
e  gestire in m odo sistem ico a  livello su b -reg ion a le  le in iziative per lo sviluppo so ste ­
n ibile d ell'area  di con servazione trans-frontaliera nel suo com plesso.

- Program m a su b -reg ion a le: bacino d el fium e Limpopo (Botsw ana, M ozam bico, Suda­
frica Zim babw e). È in fa se  conclusiva la rea lizzazion e di un sistem a inform atizzato  
per la g es tio n e  so sten ib ile  d el territorio (Sustainab le Land M anagem ent). Tale s i­
stem a costituisce strum ento e ssen z ia le  di m onitoraggio  e  g estio n e  d e lle  dinam iche  
di utilizzo del territorio, al fine di coordinare le relative azioni di p ianificazione e  g e ­
stion e m esse  in atto  dai governi n azion a li e  d a lla  Southern African D evelopm ent 
Community (SADC) nell'am bito d e lle  tre convenzioni post-Rio (UNCCD, CBD e  UNFCC).
Il sistem a inform atizzato realizzato  d alla  DGCS per il bacino del Limpopo è  un con­
tributo al persegu im ento dell'O biettivo 4 d ella  Strategia d ecen n ale  della  UNCCD (Ob­
jective 4  of thè UNCCD Ten-YearStrategy), e  s e  n e p reved e la replica in altri bacini 
fluviali dell'Africa australe attraverso la rea lizzazion e di una piattaform a finanziaria  
attualm ente in fa se  di sviluppo da parte del Global M echanism .

- Progetto n azion ale: Dipartim ento per gli affari am bientali d ella  Repubblica Sudafri­
cana. È stata realizzata  una piattaform a inform atizzata per la defin izione delle  prio­
rità ed  il m onitoraggio  d egli investim enti di riqualificazione am b ien ta le del territorio 
e  la p revenzion e d egli eventi naturali estrem i (e .g . alluvioni, incendi, siccità) che il 
Dipartim ento sudafricano per gli affari am bientali rea lizza  ogni an no (circa 100 mi­
lioni di Euro). Tali investim enti, in con sid erazione d ella  loro caratteristica "labour in­
tensive" , consentono an ch e di o tten ere risultati importanti dal punto di vista della  
lotta a lla  povertà e , di con segu en za , sull'inclusione soc ia le (social indusion).

- Progetto locale: Parco N azion a le  del Kruger, Repubblica Sudafricana. È stato realiz­
za to  un sistem a com pletam ente com puterizzato per la p ianificazione strategica , la 
conduzione op erativa  e  la verifica dei risultati d e lle  azioni gestion a li che an n u al­
m en te il Parco N azion a le  del Kruger (uno fra i più im portanti e  rinom ati del m ondo) 
m ette in atto an nu alm ente per la gestion e ecologica d ei fuochi (Ecological Fire Ma- 
nagm ent).
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Progetto n azion ale: M inistero dell'A m bientali A lb anese. È attualm ente in fa se  a v a n ­
zata  di rea lizzazion e un sistem a com pletam ente inform atizzato per la p ianificazione  
strategica ed il m onitoraggio d e lle  attività di g estio n e  d e lle  a ree  naturali protette a l­
b anesi. E ciò sia  a livello locale (focalizzando due aree  pilota) sia  per quanto riguarda  
il coordinam ento d ella  g estio n e  d ei vari parchi naturali nel quadro d e lle  priorità di 
con servazione a  livello di ecosistem i nazionali a lb an esi e  regionali balcanici.
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L'AFRICA SUBSAHARIANA E LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

Linee g u id a  e  ind irizzi 
d i p ro g ra m m a z io n e  2 0 1 3  -  2015

AFRICA SUBSAHARIANA

N ella  p ro g ra m m a z io n e  DGCS 
2 0 1 3 , a ll'A frica  s u b  s a h a r ia n a  
s a r à  te n d e n z ia lm e n te  d e s tin a to  ii 
42%  d e l to ta le  d e i fond i o rd in a ri 
a  d o n o .

Nel 201 3 , escludendo gli importi derivanti dalla valorizzazione delle risorse liberate dalla cancel­
lazione e conversione del debito, sono stati erogati a  favore dell'Africa sub sah arian a  più di 52 milioni 
di Euro a  dono.

Il Desk Africa  ha m antenuto  pressoché costante il flusso di erogazioni a beneficio dei Paesi partner 
in rapporto  a ll 'an n o  finanziario p receden te1. Si sono conferm ati com e m aggiori beneficiari di aiuti a 
dono  i Paesi ritenuti prioritari secondo  le Linee G uida che la DGCS agg io rna annualm ente , quali M o­
zam bico (15,5 milioni di Euro), Etiopia (6,3 milioni di Euro), Som alia (4,3 milioni di Euro), Sudan (3 
milioni di Euro), Senegai (2,6 milioni di Euro), Sud Sudan (2 milioni di Euro). Seguono con importi in­
feriori gli altri Paesi prioritari: Kenya (Paese che beneficia di un ingente p rogram m a di conversione 
•del debito: 1,6 milioni di Euro), Burkina Faso (1,3 milioni di Euro), N iger (1,1 milioni di Euro), G uinea 
(7 50 .000  Euro).

Infatti, anche su indicazione dell'OCSE, in un'ottica di migliore utilizzo delle risorse disponibili, negli 
ultimi anni la C ooperazione Italiana ha intrapreso un percorso di concentrazione delle proprie risorse 
verso un num ero limitato di a ree  e Paesi prioritari, cercando  al contem po di coinvolgere, in particolare 
per lo sviluppo dell'Africa, energ ie e com petenze m esse in cam po  d a  altri protagonisti del m ondo 
della C ooperazione e dal settore privato.

La C ooperazione Italiana ha dunque impostato la sua azione nei confronti del Continente africano 
puntando, tra l'altro, sull'approccio "Whole o fth e  Country", esposto in seno al G 8 nel corso della nostra 
Presidenza nel 2009 . Q uesto approccio è caratterizzato dall'aspirazione ad  attivare tutti gli attori e gli 
strumenti essenziali per favorire dinam iche di sviluppo, senza limitarsi a  quelli tradizionalmente legati a l­
l'aiuto pubblico ed alle istituzioni, m a anche quelli derivanti da investimenti privati ed appartenenti alla 
società civile. Un aiuto, in altri termini, affiancato dal settore privato e dalla società civile per promuovere 
una collaborazione integrata tale da creare un vero e proprio "Sistema Paese" della Cooperazione.

L'individuazione dei Paesi prioritari tiene conto delle linee essenziali della nostra politica nei confronti 
del continente africano e dei settori in cui la C ooperazione italiana è tradizionalm ente presente e attiva 
con un suo specifico valore aggiunto . I Paesi identificati nell'am bito delle Linee G uida della C o o p e ra ­
zione allo Sviluppo per il triennio 2 0 1 3 -2 0 1 5  sono: B urk ina Faso , E tiopia, G u in e a , K enya, M ozam ­
bico, N iger, S e n e g a i, S o m alia , S u d an  e  Sud S udan . ■

1 Nel 201 2 le e rogaz ion i  a  d o n o  a m m o n t a v a n o  a  circa 5 3  milioni di Euro.

(?E#DE MauRITANlrti |_
G wuha
Guinea B. ‘ F*50 'H  '
Si bru A
Leone N igispì.

i.
Costa „  ¿ » m m uh,

ì> Avorio Guinea
G hana éouat.

GfceoM

OcealtdjttCdntica

¿KSNVAj , ""rcn iT fjrT ' 
Ruanda

CùnCu CÒn&o "  p  "  Burundi
'■ ['T anzania/ - '-

■r ijJ I/  A ng o lo  ¡—1 ) w
I , Zambia ----- M o ì ambio

b j ìbMBABVn̂
N amibia ìBotswanà-

■

h . Seychelles I

Milt AVVI



Camera dei Deputati -  1 1 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

La parziale ridefinizione delle priorità geografiche, già m aturata nel corso del 201 2, si è consolidata 
nel 2013  ed è stata conseguentem ente portata  avanti una riflessione volta ad  individuare m odalità e 
strumenti idonei a garan tire una migliore funzionalità della rete delle Unità Tecniche Locali. Si inquadra 
in tale contesto la decisione di riaprire un Ufficio di C ooperazione a O u a g a d o u g u , quale  sezione di­
staccata della UTL di Dakar, diretto d a  un Esperto DGCS in lunga m issione.

La dim ensione reg ionale della UTL di Dakar, com petente oltre che per il Senegai an ch e  per il Bur­
kina Faso, il Niger, la G uinea ed il Mali, è a n d a ta  in tal m odo rafforzandosi: gli sforzi sono stati rivolti 
ad  im plem entare un approccio  reg ionale all'in tera regione sah elian a , in linea con la strategia p ro ­
m ossa dalle Nazioni Unite e l'U nione Europea.

In Africa orientale, oltre alla UTL di Addis A beba, com peten te an ch e  per Gibuti ed il Sud Sudan, e 
la UTL di Khartoum, com petente anche per l'Eritrea, è l'Unità Tecnica Locale di Nairobi che va assu ­
m endo i contorni di hub regionale, con un raggio  d 'az io n e  che si estende dal Kenya alla Som alia, 
alla Tanzania e, da  ultimo, a ll'U g an d a , com prendendo  in tal m odo an ch e  Paesi non più prioritari per 
la nostra cooperazione m a che vedono  anco ra  significative iniziative di cooperazione allo sviluppo in 
essere e strategie di phasing out d a  im plem entare in m odo efficace.

Gli interventi realizzati, sul p iano  bilaterale o m ulti-bilaterale, riflettono le priorità geografiche e 
settoriali stabilite dalla program m azione della DGCS per il triennio 2 0 1 3 -2 0 1 5 , nonché i contenuti 
dei program m i nazionali di riduzione della povertà (Poverty Reduction Strategy Papers) di ciascun Paese 
Partner e delle strategie di sviluppo globali (NePAD e Obiettivi del Millennio), docum enti che vengono 
naturalm ente integrati con quelli prodotti dall'U nione Europea ("Regional Strategy Papers" e  "Country 
Strategy Papers"). Essi, com e accennato  sopra , si sono  tradotti principalm ente in interventi a sostegno 
dei servizi sanitari (Etiopia, Sudan, Sud Sudan, M ozam bico, U ganda , Tanzania, Burkina Faso, Niger 
e Sudafrica), dell'istruzione (particolarm ente in Etiopia, M ozam bico, Sudan e Sud Sudan), dei gruppi 
vulnerabili (donne e minori in Africa occidentale e rifugiati e sfollati in a re e  colpite d a  conflitti), del 
settore idrico e a  favore dello sviluppo rurale.

Gli interventi multilaterali sono stati realizzati in co llaborazione con le agenzie delle Nazioni Unite 
(UNICEF, UNOPS, FAO, WFF) UNIDO, UNDP UNHCR, OMS, UNCCD, OIM, oltre che Banca M ondiale 
e IFC) secondo  due diverse m odalità. Sul can ale  m ultilaterale si inseriscono i tradizionali contributi 
agli Appelli Consolidati delle Nazioni Unite (UNCAP) o ai Work Pian delle Nazioni Unite, erogati per 
la realizzazione di program m i che le agenzie O NU p resen tano  a  tutta la com unità dei donatori, per 
ciascun Paese in via di sviluppo. Sul canale  multi-bilaterale s'inseriscono, invece, i finanziam enti erogati 
alle agenzie ONU per l'esecuzione di determ inate iniziative congiuntam ente identificate dalla C o o p e­
razione italiana e dal Paese partner.

Beneficiari m aggiori di questa tipologia di contributo sono stati Sudan, Sud Sudan, Etiopia e So­
m alia, paese , quest'u ltim o, che ha continuato ad  essere oggetto  di particolare attenzione, soprattutto 
per attività di Capacity and  Institution Building. Sia per il Sudan che per il Sud Sudan, l'alto  g rad o  di 
coordinam ento  tra le iniziative multilaterali, quelle bilaterali e  quelle delle O N G , ha contribuito in m a­
niera particolarm ente incisiva, nelle principali a re e  di concentrazione geografica (al Sud la Regione 
dei Laghi e al Nord lo Stato di Kassala e in g en era le  la parte  orientale del Paese), all'efficacia del­
l'azione della C ooperazione italiana. Gli eventi del dicem bre scorso h anno  ch iaram ente provocato 
una battuta d 'a rresto  nelle attività di cooperazione in Sud Sudan: m entre gli sforzi sono  attualm ente 
concentrati su ll'em ergenza um anitaria e su iniziative volte a rispondere alle più im m ediate necessità 
delle popolazioni coinvolte, si continuerà a  m onitorare la situazione politico-sociale per ridefinire obiet­
tivi e strategie a m edio-lungo term ine della cooperazione nel Paese.

C om e noto, sul p iano m etodologico, la C ooperazione italiana concede ai Paesi Partner doni o c re­
diti d 'a iu to , m entre, da  segnala re , tra gli strumenti più avanzati, vi è il sostegno diretto al bilancio s ta ­
tale. L'unico Paese nel continente africano in cui è stato  sinora possibile alla C ooperazione italiana 
avviare tale m eccanism o nella sua form a com pleta è il M ozam bico.
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L'Italia, inoltre, prevede un sostegno diretto ai Governi dei Paesi partner per specifici settori d 'inter­
vento. Per quan to  riguarda l'Etiopia, ad  esem pio, nel corso del 201 3 sono stati deliberati contributi al 
Fondo di Sviluppo Agricolo, al Fondo M ultidonatori per il raggiungim ento  degli Obiettivi del Millennio 
ed al Program m a di Protezione dei Servizi di Base. Si è concluso, inoltre, un p rogram m a di educazione 
di base  m ultidonatori affidato alla Banca M ondiale, del quale, nel corso del 2 0 1 4 , verrà attivata la 
fase successiva. Per quan to  riguarda il M ozam bico, sono stati approvati nel corso dell'anno  i contributi 
al Fondo C om une dell'Educazione ed al p rog ram m a settoriale del G overno m ozam bicano per il set­
tore sanitario.

Proprio il settore sanitario  rim ane u n 'a rea  di tradizionale intervento della cooperazione italiana e 
p roseguono im portanti p rogram m i settoriali in M ozam bico, Etiopia, Tanzania, Kenya, Sudan, Niger e 
Sudafrica. Nel 2 0 1 3 , sono stati inoltre approvati un contributo ad  UNOPS per il sostegno al settore 
ospedaliero  in Sud Sudan ed un'iniziativa m ultilaterale con UNFPA in G uinea volta alla prom ozione 
della salute sessuale riproduttiva ed a ll'eguag lianza di genere. Proseguono inoltre program m i di lotta 
alle mutilazioni genitali femminili nel C orno d'Africa e nelle altre a ree  dell'Africa S ub-sahariana m ag ­
giorm ente colpite dal fenom eno.

La C ooperazione italiana ha storicam ente dato  g ran d e  priorità ai settori dello sviluppo rurale, del­
l'agricoltura e della sicurezza alim entare nei paesi dell'Africa su b sah arian a , con un approccio  che si 
è g radualm en te  evoluto dai progetti integrati di sviluppo rurale al sostegno ai program m i settoriali 
e laborati dalle Istituzioni G overnative, oltre che al coinvolgim ento delle O rganizzazioni non Gover­
native, con una particolare attenzione alle questioni di genere  ed alla collaborazione con le piccole e 
m edie associazioni di agricoltori ed il settore privato.

In questo  contesto, l'Italia assicura la propria attiva partecipazione alla definizione della "New Al­
l/ance to increase Food Security and  Nutrition", che la Presidenza am ericana del G 8 ha lanciato al 
Vertice di C am p David (m aggio 2012) in continuità on i principi elaborati per l'AFSI ("L'Aquila Food 
Security Initiative"), adoperandosi al contem po per rafforzare l'azione del Com itato per la Sicurezza 
Alimentare, creato  in am bito  FAO per facilitare il d ia logo  fra i differenti soggetti interessati a tale te ­
m atica (governi, società civile, settore privato) e co llaborando  attivam ente soprattutto con le Agenzie 
del Polo ag roa lim en tare  rom ano.

Sul p iano bilaterale, nel m edesim o settore, perdura l'im portanza del p rogram m a di Sigor in Kenya, 
quale  esem pio  di intervento integrato  a sostegno della produttività agricola, dell'allevam ento, di mi­
crocredito, fornitura d 'a c q u a  potabile, riabilitazione di piste rurali, com m ercializzazione dei prodotti 
agricoli. Sulla m edesim a falsariga procede in M ozam bico un intervento destinato a otto distretti nelle 
due Province di Sofala e M anica, a re e  di tradizionale concentrazione delle attività italiane. "Filiere 
agricole in O rom ia" costituisce un 'esperienza di successo nel settore dello sviluppo rurale in Etiopia, 
attorno alla quale, grazie an ch e  all'in term ediazione ed all'assistenza tecnica dell'istituto Agronom ico 
per l'O ltrem are , si è sviluppato un im portante partenaria to  pubblico-privato che ha visto coinvolta 
l'im presa ita liana di sem enti agricoli Pedon. Risultati altrettanto positivi sono stati rilevati in Senegai, 
grazie ai program m i PAPSEN (Sostegno al p rog ram m a nazionale di investimenti in agricoltura), PLA- 
SEPRI (Piattaform a d 'ap p o g g io  al settore privato e alla valorizzazione della d iaspora senegalese) e 
PIDES (Program m a integrato di sviluppo econom ico e sociale).

L'attenzione rivolta al tem a dello sviluppo rurale, rinforzata an ch e  dal coinvolgim ento della C oo­
perazione italiana nella fase  p repara to ria  di EXPO 201 5 , è testim oniata anche dalle nuove iniziative 
settoriali app rova te  nel corso del 201 3, nella regione del C orno d'Africa, in Etiopia, oltre che in Niger 
e Burkina Faso facendo  ricorso sia allo strum ento del credito d 'a iu to  che a quello del dono , attraverso 
il canale  m ultilaterale e quello bilaterale.

Il Desk Africa ha poi continuato a  prestare la propria attenzione ad  altri importanti temi, quali la 
lotta alla desertificazione, l'approvvigionam ento  idrico e la tutela am bientale . A fianco dei tradizionali 
p rogram m i am bientali di gestione delle risorse idriche e di sviluppo com unitario transfrontaliera e tu­



Camera dei Deputati -  1 1 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

tela am bien tale  nell'Africa austra le  (M ozambico e Sudafrica), sono proseguite rilevanti iniziative in 
Etiopia - nell'am bito del P rogram m a N azionale "W ater Sanitation an d  Health (WASH)" - volte al mi­
glioram ento dell'approvvig ionam ento  idrico nella regione dell'O rom ia , ed è in fase di avvio un'ini­
ziativa rivolta ai Paesi della Regione SADC nel settore della conservazione della diversità biologica, 
affidata al D ipartim ento di Biologia A m bientale dell'Università La S apienza di Roma.

Le questioni di g enere  e l'em pow erm ent fem m inile sono considerate dalle Linee G uida della C oo­
perazione italiana allo Sviluppo tem a trasversale, che coinvolgono sia le iniziative già in corso, sia 
quelle in fase di program m azione. Si tratta, in ogni caso , di tem atiche prioritarie che sono già divenute 
oggetto  ed obiettivo di specifici program m i di cooperazione, ad  esem pio in Etiopia, Senegai e nei 
Paesi del Sahel.

Secondo la legge 2 0 9 /2 0 0 0 , infine, devono essere considerati fondi di cooperazione anche le ri­
sorse liberate dalla cancellazione del debito  dei Paesi poveri e altam ente indebitati (Paesi HIPC). Se­
condo la legge, ta le  am m o n ta re  (oltre 6 miliardi di Euro cancellati da ll'approvazione della legge nel 
2000) deve essere utilizzato nel qu ad ro  dei p rogram m i nazionali di riduzione della povertà.

Nel corso del 201 3 l'Etiopia ha m antenuto  il suo tradizionale posto tra i principali beneficiari del- 
l'APS italiano, con 6 ,3  milioni di Euro erogati nel corso dell'anno . Nel corso del 2 0 1 3  sono  state 
portate a  com pim ento le iniziative di cooperazione com prese nel P rogram m a Paese per il triennio 
2 0 0 9 -2 0 1 1 , sottoscritto il 21 aprile 2009 .

Con il Nuovo Program m a Paese 2 0 1 3 -2 0 1 5 , approvato  dal Com itato Direzionale dell'8  m aggio  
2013  e firm ato ad  Addis A beba il 30  m aggio  dal Vice Ministro degli Affari Esteri, Lapo Pistelli, l'Italia 
ha individuato nuove iniziative di cooperazione per un to tale di 99 milioni di euro, di cui 65  milioni di 
Euro a credito e circa 34  milioni di Euro a dono . A questo  am m on ta re  si agg iungono  gli importi a 
dono  relativi all'assistenza tecnica, al coord inam ento  e al m onitoraggio sulle iniziative da  parte  della 
C ooperazione italiana.

Il Program m a Paese è stato  predisposto in coord inam ento  con gli altri donatori, in particolare del- 
l'UE, nell'am bito dell'esercizio di p rogram m azione congiunta (Joint Programming), e  sulla b ase  del 
Growth and  Transformaron Pian 20 1 0 -2 0 1 5 , il docum ento  di m edio term ine e labo ra to  dal G overno 
etiopico. Le risorse sono suddivise nei seguenti settori: sviluppo rurale e del settore privato 48 .2  min; 
sanità e servizi di b ase  2 3 .8  min; educazione e gender  8 .4  min; WASH 1 8 .5  min.

Anche in ragione delle limitate disponibilità finanziarie a dono, il nuovo Program m a Paese include 
una com ponente rilevante a credito d 'a iu to , a condizioni particolarm ente van taggiose. Una parte  si­
gnificativa degli interventi a  credito riguarderà  lo sviluppo rurale e del settore privato, anche a seguito 
dell'im pegno preso dall'Italia a  favore della citata "N ew  Alliance for Food Security and  Nutrition". La 
m aggior parte delle risorse sa rà  dun q u e  im pegnata  in favore dello sviluppo del settore agricolo, il 
rafforzam ento delle filiere produttive e la creazione di un am biente favorevole agli investimenti privati. 
L'altra a re a  di concentrazione riguarda i servizi di base , principalm ente la san ità  (in particolare m a­
terno-infantile), l 'acq u a , con un significativo p ro g ram m a di investimenti per l'approvvigionam ento  
idrico delle città di m edia dim ensione (WASH in Small and  M edium Towns), e l'educazione, con la p a r ­
tecipazione a un fondo com une insiem e a Regno Unito, Finlandia, Stati Uniti e Banca M ondiale.

Il M ozam bico rapp resen ta  il m aggior beneficiario degli aiuti italiani nel continente africano. N el­
l'am bito del P rogram m a Triennale di cooperazione, relativo al periodo 2010-201  2 e sottoscritto dal 
Sen. M ontica nel settem bre 2 0 1 0  a M aputo, sono stati previsti interventi per circa 100 milioni di Euro 
(di cui 40  milioni a dono  e 60  milioni di Euro a credito d 'aiuto).

N onostante la crisi finanziaria dell'ultim o biennio e le sue ripercussioni sul bilancio della co o p e ra ­
zione italiana, la quasi totalità delle iniziative previste nel P rogram m a Triennale è attualm ente in fase 
avanzata  di esecuzione. Di particolare rilievo è il.p rogram m a di sostegno al Bilancio G enera le dello 
Stato, m eccanism o considerato  tra i più avanzati in termini di efficacia e ownership  del Paese benefi­


